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Sono	al	

servizio	del	

Rotary	e	il	

Rotary	è	il	

mio	servizio	

	

Ciò	che	conta,	nella	vita	quo:diana	è	scegliere	un	“sen,ero”	che	abbia	un	cuore.	E’	la	

scelta	coerente	di	questo	sen:ero	a	rendere	un	rotariano	diverso	dall’uomo	comune.		

	

Quello	che	conta	nella	vita	non	è	il	semplice	faAo	che	abbiamo	vissuto.	E’	il	modo	in	

cui	abbiamo	fa7o	la	differenza	nella	vita	degli	altri	a	determinare	il	significato		della	

vita	che	conduciamo.		

	

Quando	mi	chiedono:	“Perchè	fai	volontariato?	Ti	pagano?”	Io	rispondo:	“Si.	Mi	

pagano…”	e	nemmeno	poco.	Mi	pagano	con	un	sorriso,	con	un	“grazie”.	E	allora	ho	la	

consapevolezza	di	aver	dato	qualcosa	di	prezioso	a	qualcuno	in	difficoltà	e	questo	ha	

per	me	un	valore	ines:mabile,	non	paragonabile	ad	alcunché.	Quello	che	ricevo	non	è	

denaro	ma	Amore	e	Gra,tudine,	le	due	cose	più	belle	che	un	uomo	può	ricevere	nella		

						vita”.	Basilio	Malamisura		

										Le	nostre	Professionalità	al	servizio	del	prossimo.		

			Riflessioni	di	un	pediatra	rotariano.	

	

Elemento	fondante	del	Rotary	è	la	capacità	di	meAere	a	

disposizione	della	società	le	competenze	e	il	tempo	dei	suoi	

adep,	per	azioni	di	servizio	e	di	solidarietà	concrete.	L'ideale	

del	"servire"	dovrebbe	però	essere	inteso	come	motore	e	

propulsore	di	ogni	aTvità	dell’individuo,	infaT	ritengo	che	sia	

difficile	essere	oTmi	rotariani	senza	essere	oTmi	professionis:.		

	

Se	per	formazione	siamo	soltanto	dei	tecnici,	anche	essendo	

scienzia:	nel	nostro	campo,	finiremo	sempre	per	proporci	con	

un	comportamento	egois:co	e	senza	cuore	nei	riguardi	del	

prossimo.		

Anche	se	siamo	uomini	di	grande	cultura	oppure	efficienza	e	

professionalità,	la	nostra	vita	sarà	incompleta,	piena	di	

contraddizioni	e	insoddisfacente,	se	il	nostro	pensiero,	i	nostri	

sen:men:	e	il	nostro	operato	non	formeranno	un	insieme	

organico.	L’arte	di	vivere	consisterà	nel	trovare	quella	

professione	al	servizio	della	quale	noi	vogliamo	porre	la	nostra	

energia,	inizia,va	e	professionalità,	nell’individuare	quei	ruoli	

che	sono	in	armonia	con	la	nostra	coscienza	e	che	siamo	in	

grado	di	svolgere	bene	e,	infine,	nel	creare	una	situazione	e	un	

insieme	di	condizioni	favorevoli	allo	svolgimento	dei	nostri	ruoli.		

	

	

	

Mia	nonna	era	una	ricamatrice.	Mi	dicono	

anche	molto	brava.	Fra	i	suoi	strumen:	di	

lavoro	ce	n’era	uno	che	mi	affascinava	più	

degli	altri:	il	tombolo.	Mi	ritrovavo	spesso	

a	guardare	sorpreso	e	meravigliato	come	

ad	un	ricamo	perfeAo	si	potesse	essere	

addivenu:	intrecciando,	in	maniera	

apparentemente	confusionaria,	tuAa	una	

serie	di	fili	e	di	colori.	Da	un	lato	la	

perfezione,	dall’altro	il	caos.	Una	rete	

intrica:ssima,	piena	di	nodi	da	piccoli	a	

grandi,	e	non	visibile	era	alla	base	di	un	

lavoro	ineccepibile.	La	rete.	

Nell’accezione	dei	due	significa:	d’uso	

comune	la	rete	è	adoperata	per	

raccogliere	e	per	tra7enere.	Questo	

è	il	Rotary.	Raccoglie	le	idee	dei	soci	e	le	

tra.ene,	tu2e,	per	dar	vita	a	proge.	

comuni.	Senza	che	vi	siano	individualità	

più	o	meno	meritevoli	di	altre.	Come	un	

intricato	re:colo	che	da	annodamen:,	

congiunture	e	collegamen:	non	visibili	ai	

più,	dà	vita	ad	una	aTvità	meritevole	di	

aAenzione.	Come	un	tombolo.	

Gaetano	Pastore	Presidente	
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L’agenda	di	o7obre	del	Rotaract	Club	

	Salerno	è	ricca	di	impegni:	

•  Domenica	8	i	soci	e	gli	aspiran:	incontreranno	il	DoA.	Basilio	

Malamisura,	socio	onorario	del	Club,	per	confrontarsi	e	ricevere	

consigli	riguardo	all’aTvità	di	Clownterapia	portata	avan:	da	

anni	grazie	all’aiuto	del	DoAore.	

•  Lunedì	9	avrà	inizio	l’aTvità	del	Doposcuola	presso	la	scuola	

media	Lanzalone,	in	collaborazione	con	l’Inner	Wheel	Salerno	Carf.	

•  Venerdì	20	si	terrà	la	II	Assemblea	ordinaria	dei	soci	presso	il	

Grand	Hotel	Salerno.	

•  Sabato	28	i	soci	e	gli	aspiran:	parteciperanno	alla	I	Assemblea	

Regionale	Campana,	ospitata	dal	Rotaract	Club	Benevento,	a	cui	

seguirà	la	tradizionale	festa	di	Halloween.	

Inoltre,	durante	la	metà	del	mese,	verrà	presentato	il	progeAo	

“Lead!”	volto	a	porre	l’aAenzione	sul	tema	della	Leadership,	in	

par:colare	femminile.	Grazie	alla	disponibilità	dell’incubatore	di	Ci7à	

della	Scienza	“Campania	NewSteel”	ed	alla	Do7.ssa	Mariangela	

Contursi	verrà	affrontato	il	tema	della	leadership	femminile.	A	seguire	

una	visita	delle	startup	incubate.	Anna	Gallo	Presidente	

Lunedì	2	oAobre:	Il		3°	Consiglio	DireSvo		

Venerdì	6	o7obre	Interclub	con	Salerno	dei	

Due	Principa,	–	Hotel	Dei	Principa,	–	Baronissi	

Lunedì		16	o7obre:	Il	libro	di	...al	

Grand	Hotel	Salerno		

Il	Rotary	si	trasmeAe	con	l’esempio.	

Il	mio	Rotary	è	faAo	dei	ges,	dei	rotariani	

semplici,	di	chi	mi	ha	spiegato	il	significato	di	

“Rotariano“	col	suo	modo	di	essere	e	le	sue	

azioni.	Sono	ques:	rotariani	il	mio	riferimento	

costante,	nella	vita	e	nella	professione.	Io	cerco	

di	trasmeAere	questo	stesso	aAeggiamento	ai	

miei	giovani	studen:	universitari.	A	loro	ripeto	

sempre,	che	non	c’è	cultura	senza	speranza,	

non	c’è	lavoro	senza	impegno,	non	c’è	relazione	

senza	servizio!	E	ancora	che	il	lavoro	si	

costruisce	ogni	giorno	aAraverso	le	opportunità,	

le	propensioni	che	vanno	col:vate,	s:molate	e	

sopraAuAo	condivise.	A	quei		giovani	che	invece	

accompagno	alla	professione	e	all’impresa	cerco	

di	ricordare,	con	le	mie	azioni,		la	lealtà	nelle	

proprie	giuste	ambizioni,	nelle	aspe7a,ve	

professionali,	ma	anche	la	necessità	interiore	di	

“servire”	a	chi	ci	circonda.	Non	potremmo	mai	

dirci	rotariani,	senza	lasciare	un’impronta	nella	

società,	proprio	come	quegli	amici	rotariani	che	

mi	sono	sempre	d’esempio.	E	se	un	giorno	

potessi	anche	io	rappresentare	un	piccolo	

esempio	di	“normalità	rotariana”	avrei	messo	a	

fruAo	almeno	un	po’	tuAo	ciò	che	questo	Rotary	

sa	donarmi.	Paolo	Rocca	Comite	Mascambruno	

Giovedì	19	o7obre	Interclub	con	Salerno	Duomo	al	Grand	Hotel	

Salerno	con	il	SoAosegretario	alla	Gius:zia	e	il	Procuratore	della	

Repubblica	di	Salerno,	modera	Pino	Blasi	

Mare,	profumo	di	mare....	

Il	mare	mi	ha	sempre	incantato	ed	incatenato	in	ogni	sua	

declinazione:	viverlo,	mangiarlo,	leggerlo	e	tante	volte	ho	

anche	sognato	di	pescarlo.	

Il	mare	che	segna	i	vol:	di	chi	lo	vive,	lo	ama	e	lo	teme;	il	

mare	che	pervade	tuAo	"il	mio	libro";	che	meAe	alla	

prova,	premia,	scoraggia,	ma	che	fa	dire	al	protagonista:	

”sì,	se	ce	la	farai	...	ce	la	farai	sempre".		

Lunedì	30	o7obre:	Il	proge7o	“uguali,	ma	diversi”	al	Grand	

Hotel	Salerno	incontro	con	Domenico	Porcelli,	responsabile	

della	Comunità	Emmanuel	di	Eboli	

L'Interact	Club	Salerno		

durante	il	mese	di		

o7obre	inizierà	l’aTvità	di		

volontariato	presso	la	Comunità	L’Abbraccio	insieme	al	

Rotaract	Club	Salerno.	

E’	prevista	poi	la	riunione	mensile	del	Club	a	metà	mese.	

Si	segnala	il	Passaggio	delle	Consegne	distre7uale	svolto	il	

5	e	6	seAembre	a	Maratea	con	la	partecipazione	di	4	nostri	

soci	anche	alle	aTvità	forma:ve.	

Noemi	Ferrara	Presidente		

“Non	avevo	mai	sen:to	parlare	della	Comunità	

”Emmanuel”	se	non	nei	progeT	del	nostro	Presidente	

e	quando	mi	fu	proposto	di	visitarla	acceAai	con	

entusiasmo.	Finalmente	potevo	vedere	e	capire	come	si	

vive	in	una	comunità	di	recupero	e	com’è	faAa.	

Confesso,	ero	curioso	di	sapere	se	riuscivo	a	liberarmi	

di	tuT	i	dubbi	sul	valore	reale	del	recupero	dalla	

dipendenza	in	comunità.	Bene!	Una	volta	giun:,	

passato	il	primo	aTmo	di	diffidenza	e	quasi	di	paura	

nel	parlare	con	loro,	mi	sono	convinto	che	sia	come	

persone,	ma	più	ancora	come	Rotary,	possiamo	

fare	e	dare	tanto,	ma	anche	ricevere	tanto.		

Enzo	Caliendo		

Emmanuel	

Creata		fin	dal	1980	da	don	Mario	Marafio:,	straordinaria	figura	di	

sacerdote	e	animatore	sociale	che	dovremo	imparare	a	conoscere	meglio,	

la	Comunità	Emmanuel	di	Lecce	cos:tuisce	una	realtà	opera:va	di	grande	

rilievo	che	nel	corso	degli	anni	è	riuscita	ad	affermarsi	oltre	i	confini	di	

origine	diventando	un	solido	punto	di	riferimento	nazionale	per	quan:	

operano	nel	campo	assistenziale	e	culturale	della	solidarietà.		

			Le	aTvità	promosse	dalla	Comunità	Emmanuel,	fondate	sul	dialogo	e	

sulla	disponibilità	verso	gli	altri,	hanno	finito	per	coinvolgere,	in	maniera	

crescente	e	sempre	più	diffusa,	non	soltanto	gli	operatori	e	gli	addeT	del	

terzo	seAore,	ma	anche	i	nuclei	familiari	e	le	comunità	locali.	

		AAualmente	i	campi	di	intervento	della	Comunità	Emmanuel	e	dei	centri	

ad	essa	collega:,	operan:	in	varie	località	del	nostro	paese,	spaziano	

dall’assistenza	ai	nuclei	familiari	ed	ai	minori,	dalla	salute	mentale	alla	

disabilità,	dalle	dipendenze	alle	migrazioni,	dalle	problema,che	del	sud	

del	mondo	alla	imprenditorialità	sociale,	senza	trascurare	l’informazione	e	

la	necessità	di	creare	offerte	forma,ve	per	scuole,	parrocchie	e	comunità.		

			Su	ques:	temi	e	su	questa	straordinaria	presenza	il	nostro	Club	intende	

soffermare	la	sua	aAenzione	nel	corso	dei	prossimi	mesi.	ViAorio	Salemme	


